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Il Decreto legislativo 49/2014

Art. 4 Definizioni

l) "RAEE provenienti dai nuclei 
domestici": i RAEE originati dai nuclei 
domestici e i RAEE di origine 
commerciale, industriale, istituzionale 
e di altro tipo, analoghi, per natura e 
quantità, a quelli originati dai nuclei 
domestici. I rifiuti delle AEE che 
potrebbero essere usate sia dai nuclei 
domestici che da utilizzatori diversi dai 
nuclei domestici sono in ogni caso 
considerati RAEE provenienti dai 
nuclei domestici; 

m) "RAEE professionali": i RAEE diversi 
da quelli provenienti dai nuclei 
domestici di cui alla lettera l); 



Il Decreto legislativo 49/2014

Art. 4 Definizioni

qq) "rifiuti derivanti dai pannelli 
fotovoltaici": sono considerati RAEE 
provenienti dai nuclei domestici i rifiuti 
originati da pannelli fotovoltaici 
installati in impianti di potenza 
nominale inferiore a 10 KW. Detti 
pannelli vanno conferiti ai “Centri di 
raccolta” nel raggruppamento n. 4 
dell’Allegato 1 del decreto 25 
settembre 2007, n. 185; tutti i rifiuti 
derivanti da pannelli fotovoltaici 
installati in impianti di potenza 
nominale superiore o uguale a 10 KW 
sono considerati RAEE professionali.
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sono considerati RAEE professionali.



Il Decreto legislativo 49/2014

Art. 23. Modalità di finanziamento dei 
RAEE provenienti dai nuclei domestici

1. Per i RAEE storici il finanziamento delle 
operazioni di ritiro e di trasporto dei RAEE 
domestici conferiti nei centri di raccolta, 
nonché delle operazioni di trattamento 
adeguato, di recupero e di smaltimento 
ambientalmente compatibile dei 
medesimi, è a carico dei produttori 
presenti sul mercato nello stesso anno in 
cui si verificano i rispettivi costi, in 
proporzione alla rispettiva quota di 
mercato, calcolata in base al peso delle 
AEE immesse sul mercato per ciascun tipo 
di apparecchiatura o per ciascun 
raggruppamento, nell'anno solare di 
riferimento. 
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Art. 23. Modalità di finanziamento dei RAEE 
provenienti dai nuclei domestici

2. Per i RAEE derivanti da AEE immesse sul 
mercato dopo il 13 agosto 2005, il 
finanziamento delle operazioni di ritiro e di 
trasporto dei RAEE domestici conferiti nei 
centri di raccolta, nonché delle operazioni di 
trattamento adeguato, di recupero e di 
smaltimento ambientalmente compatibile 
dei medesimi, è a carico dei produttori 
presenti sul mercato nell’anno in cui si 
verificano i rispettivi costi, che possono 
adempiere in base alle seguenti modalità: 

a) individualmente, con riferimento ai soli 
RAEE derivanti dal consumo delle proprie 
AEE; 

b) mediante un sistema collettivo, in 
proporzione alla rispettiva quota di mercato, 
calcolata in base al peso delle AEE immesse 
sul mercato per ciascun tipo di 
apparecchiatura o per ciascun 
raggruppamento, nell'anno solare di 
riferimento. 
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Art. 23. Modalità di finanziamento dei 
RAEE provenienti dai nuclei domestici

3. Il Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare definisce le misure 
necessarie per assicurare che siano 
elaborati appropriati meccanismi o 
procedure di rimborso dei contributi ai 
produttori qualora le AEE siano trasferite 
per l'immissione sul mercato al di fuori del 
territorio nazionale oppure qualora le 
stesse siano avviate al trattamento al di 
fuori dei sistemi di cui all’articolo 8, comma 
2. 

4. Il finanziamento della gestione dei RAEE 
rientranti nelle categorie di cui al punto 5 
dell’Allegato I, è a carico dei produttori 
indipendentemente dalla data di 
immissione sul mercato di dette 
apparecchiature e dall’origine domestica o 
professionale, secondo le modalità 
individuate dalle disposizioni adottate ai 
sensi dell’articolo 10, comma 4, del decreto 
legislativo 25 luglio 2005, n. 151.
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Art. 24. Modalità di finanziamento della 
gestione dei RAEE professionali

1. Il finanziamento delle operazioni di 
raccolta, trasporto, trattamento adeguato, 
recupero e smaltimento ambientalmente
compatibile dei RAEE storici professionali è 
a carico del produttore nel caso di fornitura 
di una nuova apparecchiatura elettrica ed 
elettronica in sostituzione di un prodotto di 
tipo equivalente ovvero è a carico del 
detentore negli altri casi. 

2. Il finanziamento delle operazioni di 
raccolta, trasporto, trattamento adeguato, 
recupero e smaltimento ambientalmente
compatibile dei RAEE professionali 
originati da apparecchiature elettriche ed 
elettroniche immesse sul mercato dopo il 
13 agosto 2005 è a carico del produttore 
che ne assume l'onere per le AEE che ha 
immesso sul mercato a partire dalla 
predetta data. 
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Art. 24. Modalità di finanziamento 
della gestione dei RAEE professionali

3. I produttori possono sottoscrivere 
accordi volontari con utenti diversi dai 
nuclei domestici al fine di prevedere 
modalità alternative di finanziamento 
della gestione dei RAEE professionali, 
purché siano rispettate le finalità e le 
prescrizioni del presente decreto.
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Art. 25. Garanzie finanziarie

1. Il produttore, nel momento in cui 
immette un’AEE sul mercato, presta 
adeguata garanzia finanziaria. La garanzia 
è prestata dal singolo produttore, nel caso 
in cui adempia ai propri obblighi 
individualmente, oppure dal sistema 
collettivo cui il produttore aderisce, 
secondo quanto previsto dall’articolo 1 
della legge 10 giugno 1982, n. 348, e 
secondo modalità equivalenti definite 
entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto legislativo dal 
Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con i 
Ministri dello sviluppo economico e 
dell'economia e delle finanze. L’adozione 
del decreto non comporta nuovi o 
maggiori oneri, ovvero minori entrate per 
la finanza pubblica. 
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Art. 29. Registro nazionale dei soggetti 
obbligati al finanziamento dei sistemi di 
gestione dei RAEE Allegato X

INFORMAZIONI PER LA REGISTRAZIONE E LE 
COMUNICAZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 29 

A. Informazioni da fornire all'atto della 
registrazione: 

1. Nome e indirizzo del produttore o del 
rappresentante autorizzato, se designato a 
norma dell'articolo 30 (codice postale e 
località, via e numero civico, paese, numero 
di telefono e di fax, indirizzo di posta 
elettronica nonché una persona di contatto). 
Nel caso di un rappresentante autorizzato 
quale definito all'articolo 30, anche i dati 
relativi al produttore che viene 
rappresentato. 

2. Codice di identificazione nazionale del 
produttore, compreso il numero di codice 
fiscale europeo o nazionale del produttore. 

3. Categoria di AEE di cui all'allegato I e III, 
nonché la tipologia specifica di AEE indicata 
nell’allegato II e IV. 
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Art. 29. Registro nazionale dei soggetti obbligati 
al finanziamento dei sistemi di gestione dei RAEE

Allegato X

INFORMAZIONI PER LA REGISTRAZIONE E LE 
COMUNICAZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 29 

A. Informazioni da fornire all'atto della 
registrazione: 

4. Tipo di AEE (apparecchiatura per uso 
domestico o per altri usi). 

5. Marchio commerciale dell'AEE. 

6. Informazioni su come il produttore adempie alle 
proprie responsabilità: individualmente o 
mediante un regime collettivo, comprese 
informazioni sulla garanzia finanziaria. 

7. Tecnica di vendita utilizzata (ad esempio 
vendita a distanza). 

8. Dichiarazione attestante che le informazioni 
fornite sono veritiere. 
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Art. 29. Registro nazionale dei soggetti 
obbligati al finanziamento dei sistemi di 
gestione dei RAEE Allegato X

B. Informazioni da fornire per le comunicazioni: 

1. Codice di identificazione nazionale del 
produttore. 

2. Periodo di riferimento. 

3. Categoria di AEE di cui all'allegato I o 
all'allegato III, nonché la tipologia specifica 
di AEE indicata agli allegati II e IV. 

4. Quantità di AEE immesse nel mercato 
nazionale, in peso. 

5. Quantità, in peso, di rifiuti di AEE raccolti 
separatamente, riciclati (anche preparati per 
il riutilizzo), recuperati ed eliminati 
all'interno dello Stato membro o spediti 
all'interno o al di fuori dell'Unione. 

Nota: le informazioni di cui ai punti 4 e 5 devono 
essere fornite per categoria



I chiarimenti necessari



I chiarimenti necessari



PROBLEMATICHE APERTE
3. APPARECCHIATURE INFORMATICHE E PER TELECOMUNICAZIONI

3.1.Trattamento dati centralizzato:

3.1.1. Mainframe

3.1.2 Minicomputer

3.1.3. Stampanti

3.2.Informatica individuale:

3.2.1. Personal computer (unità centrale, mouse, schermo e tastiera inclusi)

3.2.2. Computer portatili (unità centrale, mouse, schermo e tastiera inclusi)

3.2.3. Notebook

3.2.4 Agende elettroniche

3.2.5.Stampanti

3.2.6 Copiatrici

3.2.7 Macchine da scrivere elettriche ed elettroniche

3.2.8 Calcolatrici tascabili e da tavolo ed altri prodotti e apparecchiature per 
raccogliere, memorizzare, elaborare, presentare o comunicare informazioni con 
mezzi elettronici

3.2.9 Terminali e sistemi utenti

3.2.10 Fax

3.2.11 Telex

3.2.12 Telefoni

3.2.13 Telefoni pubblici a pagamento

3.2.14 Telefoni senza filo

3.2.15 telefoni cellulari

3.2.16 Segreterie telefoniche

e altri prodotti o apparecchiature per trasmettere suoni, immagini o altre 
informazioni mediante la telecomunicazione



SOLUZIONI APPLICATIVE


